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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sono morti 
altri due 
detenuti 
irlandesi 

Diventa tempre più dura e pelante la tragica vicenda 
dell'Ulster. Sono morti altri due detenuti dell'IRA che 
da decine di giorni attuavano lo sciopero della fame nel 
carcere di Maze (Belfast). Raymond Me Creesh è dece
duto ieri mattina, e stanotte, proprio al momento in cui 
andiamo in macchina, arriva lanotizia che anche Patrick 
O' Mara è stato stroncato dall'inedia. Nei ghetti cattolici 
di Belfast ieri è riesplosa la protesta. Siamo alla quarta 
vittima di queste incredibile, tragico braccio di ferro con 
il governo di Londra che continua a tacere. A PAO. 17 

m 
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Il PCI: il quadripartito, inquinato al suo interno, è incapace di una ferma opera di risanamento 

Il governo si presenti dimissionario 
Nella maggioranza è già guerra sema esclusione di colpi 

La presa di posizione della Direzione comunista - In un improvviso vertice de avanzate due ipotesi: rimpasto o crisi « guidata » - Craxi richiamato a 
Roma dal presidente Pertini - Cicchitto ammette la sua domanda di iscrizione alla loggia e ricorda oscure vicende del 1980 - In contrasto PRI e PSDI 

La Direzione del PCI ha diffuso ieri sera il se
guente comunicato: 

« Le, clamorose rivelazioni sulla organizzazio
ne segreta P2 confermano che la esigenza prima 
per il Paese è quella di un profondo risanamento 
morale nella direzione politica e nei vertici degli 
apparati pubblici. Alla costituzione di un centro 
occulto di potere tanto esteso e pericoloso non si 
sarebbe giunti senza complicità e connivenze nei 
governi che hanno retto il Paese. 

« Ferma restando la necessità di uno scrupolo
so accertamento delle effettive responsabilità del
le singole persone chiamate in causa, anche per 
evitare gratuite generalizzazioni, è evidente che 
il radicale risanamento che è indispensabile non 
può essere assicurato da un governo come quello 
in carica. Esso ha dimostrato anche in questa cir
costanza tutta la propria incapacità di garantire un 
minimo di fermezza e di coerenza nell'opera di 
risanamento ed è al suo stesso interno inquinato. 

« SÌ impone il dovere democratico che il gover
no si presenti dimissionario davanti alle Camere 
in modo da consentire che si formi una guida 
politica all'altezza del bisogno di garanzia morale 
ormai divenuto drammaticamente urgente ». 

ROMA — La scossa tellurica 
della pubblicazione dei docu
menti della loggia P2 investe 
in pieno il governo. Il terreno 
sta franando sotto i piedi di 
Forlani. in una confusione in
descrivibile, mentre nella 
maggioranza quadripartita 
(nata un anno fa all'insegna 
della « governabilità >) c'è 
già più di un segnale dell'ini
zio di una guerra per bande. 
senza esclusione di colpi. Nel
le liste degli affiliati o degli 
aspiranti dell'organizzazione 
massonica spiccano i nomi di 
tre ministri e di tre sottose
gretari. E gli « affari » trat
tati dal gran maestro Licio 
Gelli in un intreccio strettissi
mo con i vari comparti del si
stema di potere de. fanno e-
mergere un sottofondo in cui 
si mescolano se-xretari di Sta
to. oscuri giochi di potere, 
colossali operazioni finanzia
rie e industriali. 

Crisi di governo imminente? 
La giornata politica di ieri si 
è aperta su questo interroga
tivo. Pertini ha convocato su
bito al Quirinale Forlani. e 
ha telefonato a Craxi a Pa

rigi. dove si trovava per l'in
sediamento di Mitterrand, di
cendogli di rientrare in gior
nata a Roma. L'ondata di pie
na è sembrata subito a molti 
— anche nella maggioranza — 
troppo grossa per gli argini 
già sbrecciati del quadripar
tito. 

Che cosa succede, dunque? 
Quali conclusioni si debbono 
trarre in sede governativa? 
Pallido e tirato, il presidente 
del Consiglio è apparso a 
Montecitorio poco dopo mezzo
giorno, per annunciare di per
sona un vertice dei quattro 
segretari della maggioranza 
subito dopo il congresso na 
zionale repubblicano, cioè 
martedì o mercoledì. Saranno 
messi da parte i ministri ac
cusati. i de Sarti e Foschi e il 
socialista Manca? * Non vedo 
perchr — risponde Forlani —-
Per certe questioni ci vuole 
calma e ponderatezza... Avete 
più prove di quante ne abbia 
io? Ditemele ». 

Prendere tempo, e cercare 
insieme di attutire i colpi. Ecco 
la prima immagine del go
verno dopo la lunga notte del

la pubblicazione delle liste J 
del'.a P2. Ma è passibile gal- ! 
leggiare forlanianamente in 
questo modo? Anche qualche 
settore democristiano si mette 
in moto per far capire al pre
sidente del Consiglio che la 
situazione non può reggere, e 
che bisogna correre ai ripari: 
un vertice quadripartito (con 
interlocutore, tra l'altro, un 
segretario del PSDI il cui no
me è inserito nella lista del
la P2) non può esser visto 
in alcun modo come un'ancora 
di salvezza. Piccoli riunisce 
precipitosamente il direttivo 
dei deputati democristiani, un 
po' per tastare il polso, e un 
po' per comunicare agli altri 
dirigenti del partito il senso di 
affanno che si è impadronito 
di lui. Bisogna fare qualcosa. 
oltre che annunciare la convo
cazione d; quel * comitato dei 
saggi » democristiano che è 
presieduto da Gonella. E così 
Piccoli riunisce il vertice del 
partito, con De Mita. Vittori-
ri no Colombo, i due capi
gruppo e Forlani. il quale po
co prima aveva parlato con 
il capo dello Stato. 

00-
ele-

Decisioni di un qualche ! 
rilievo politico la DC non ne | 
ha annunciate: ha soltanto | 
anticipato a martedì la riu- | 
nione della Direzione del par- i 
tito. Discutendo con i depu- | 
tati democristiani. Piccoli ha 
però confessato di essere con
vinto che la sorte del quadri
partito è appesa a un filo: 
e Mi pare ormai difficile — 
ha detto — che questo 
verno possa arrivare alle e] 
zioni amministrative del 21 
giugno*. Ecco allora che co
sa affiora nel confuso lavo
rio interno democristiano: 1) 
affermare, come ha detto Pic
coli, l'incompatibilità tra ap
partenenza alla DC e affi
liazione alla P 2 (i e saggi » 
dovrebbero vagliare le nu
merose situazioni personali 
emerse sulla base della do
cumentazione pubblicata); 2) 
prendere l'iniziativa di un 
anticipo della < verifica » po
litica richiesta da Cra\i per 
luglio prossimo, cogliendo di 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 

Fra un tripudio di folla l'insediamento del nuovo presidente all'Eliseo 

Mitterrand indica alla Francia e all'Europa 
un programma di socialismo e di libertà 

« Non vi può essere ordine e sicurezza laddove regna l'ingiustizia o governa l'intolleranza » - Prospettato un nuovo ruo
lo di Parigi nel mondo - Il commiato di Giscard - Mauroy primo ministro - Il canto dell'Internazionale all'Arco di trionfo 

Le vie di Parigi 
nella giornata 
della speranza 

N o s t r o serviz io 

PARIGI — Se qualcuno 
aveva ancora dei dubbi 
— quanti, la sera del IO 
maggio, all'annuncio dei ri
sultati elettorali, avevano 
creduto di sognare un so
gno prolungatosi fino alla 
folle nottata détta Basti
glia? — la giornata del 21 
maggio è venuta a dissipar
li. e Ma allora è proprio 
vero, la sinistra ha preso 
il potere ». 

Bastava guardare: la 
fanfara della guardia re
pubblicana eseguiva per 
Mitterrand, irrigidito sotto 
l'Arco di Trionfo, davanti 
alle autorità di ieri ed agli 
amici di sempre venuti da 
tutt'Europa (e uno dei 
più commossi era Willy 
Brandt) una Marsigliese 
battagliera e le parole 
« le jour de gioire est ar
rivò > uscivano da mi
gliaia di bocche finalmen 
te convinte che lì. m quel 
preciso momento, la Fran
cia intera, di destra e di 
sinistra, con sentimenti 
diversi, evidentemente, vi
veva una « giornata parti
colare ». di quelle che fan
no data perché segnano 
non tanto un punto di ar
rivo ma soprattutto un 
punto di partenza. 

E poi la speranza: Mit
terrand, nella sua locuzio

ne di investitura all'Eliseo, 
ne aveva parlato. Ma in 
quella folla che non cono
sceva ancora il testo presi
denziale la parola speran
za dominava tutti i discor
si, umili o elevati, con den
tro, nascosto per una sor
ta di pudore popolare cosi 
diverso dall'arrogante pre
sunzione degli « altri ». un 
sentimento già maturo di 
certezza. 

Vi sono immagini che si 
imprimono cosi profonda
mente nella memoria che 
basta chiudere gli occhi 
per ritrovarle luminosissi
me nel buio: l'auto scoper
ta di Mitterrand che risa
le i Campi Elisi tra due 
rive di braccia e di grida 
e dentro, come al rallen
tatore, la fólla che rompe 
gli sbarramenti e si mette 
anch'essa ad arrancare, 
correndo, su verso l'Arco di 
Trionfo. E l'altra immagi
ne, tumultuosa, nella Pari
gi del maggio 196$, torna 
quando il nuovo presiden
te arriva invece a piedi 
al Pantheon ed è festa 
culturale e popolare di un 
quartiere, di una città, di 
un paese, rose, pugni le
vati, «Mitterrand. Mitter
rand » senza fine nel lem 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima) 

Telegramma di Berlinguer 
ROMA — 11 compagno Enrico Berlinguer ha inciato il 
seguente telegramma al presidente della Repubblica fran
cese Francois Mitterrand: « Nel momento in cui voi venite 
ufficialmente insediato nella massima carica alla guida 
della Francia, vogliate gradire, signor presidente, i più 
sinceri auguri di buon lavoro e di successo che \ i invio 
con grande cordialità ». 

• w 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

NELLA FOTO: Mitterrand ri
sponde al saluto della folla 
lungo gli Champs Elyséet 

ecco ciò che avevano saputo fare finora 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Socialismo e libertà: Francois Mitterrand ha voluto cosi marcare, la svolta che vuole imprimere nella storia 
politica e sociale di Francia, nel momento slesso in cui assumeva ieri solennemente il suo posto all'Eliseo. Ha tracciato 
con il suo primo discorso di presidente della Repubblica un programma ideale che evoca ad un tempo il Fronte popolare e 
la Liberazione e che sottolinea come, grazie alla sua elezione, la maggioranza politica del paese si identifica per la prima 
volta con la maggioranza sociale. E' stata una cerimonia semplice, che contrastava col rigore protocollare freddo e compas
sato di quella di sette anni prima con Giscard d'Estaing. Una semplicità che non nascondeva comunque l'emozione percet
tibile tra i rappresentanti del
la sinistra, presente per la pri
ma volta al gran completo. 
nei saloni dell'Eliseo, tra i 
presidenti delle due assem
blee. i rappresentanti dei cor
pi istituzionali, le autorità re
ligiose e militari. 

Una emozione fatta allo 
stesso tempo di soddisfazione 
quando nella sala delle feste 
tappezzata di \cliuti rossi e 
oro. sotto i grandi lampadari 
di cristallo sono cadate le pn 
me significative parole del pre
sidente socialista: €Ìn queste 
giorno in cui prendo possesso 
di questa alta carica penso a 
quei milioni e milioni di uomi
ni e donne, fermento del no
stro popolo, che per due seco
li, nella pace e nell guerra, 
col lavoro e col sangue, han
no modellato la storia di Fran
cia senza avervi avuto acces
so se non per brevi e glorio
se fratture della nostra so
cietà ». 

Mitterrand parlava ieri in 
loro nome, e fedele all'inse
gnamento di Jaurós ». nel mo 

rjOBBIAMO premettere. 
onestamente, che pri

ma ancora di sapere esat
tamente di che si trattas
se. non abbiamo saputo re
primere un moto dt gioia 
e di consolazione appena 
ieri abbiamo letto che è 
stalo disposto l'arresto 
(con manette, speriamo) 
di « alti esponenti della 
finanza », come scriveva
no i giornali Ci dispiace 
solo che ne abbiano messo 
dentro pochi, ma bisogna 
sapersi accontentare (per 
ora). E sapete, fatta la 
breve premessa di cut so
pra, quali crimini verran
no contestati a lor signo
ri? Avere lasciato aWeste-
ro grandi disponibilità va
lutane che dovevano rien
trare in Italia, avere e-
sportalo tìiecitamente in-
gentissimi capitali oltre 
confine e avere organizza
to e promosso esportazio
ni analoghe da parte di 
altri. 

Naturalmente, non par
leremo di colpevoli finché 
non saranno intervenuti 

regolari processi e moti
vate condanne, ma nessu
no ci impedirà di pensare 
fin d'ora che queste pra
tiche, da chiunque stano 
state esercitate, debbono 
essere annoverate fra le 
cause principali dei nostri 
tmmani dissesti e che per 
porvi un qualche riparo si 
e saputo, n fritti questi 
anni, fare so:ianto i con
ti lira per lira utile pa
ghe dei lavoriteli, limitar
si a concedere v*rgognose 
elemosine a* vecchi pensio
nati, rendere sempre più 
difficile la vita della pic
cola gente. I miliardi che 
i Calvi e i Valeri Manera 
e i Bonomi e compagnia, 
fino a prova contraria, 

schifosa, sperperavano sen
za limiti e senza controlli, 
erano soldi, come si dice, 
« rastrellati » ai vecchi, al
le donne, ai lavoratori 
massacrati di fatica e in 
più. p»r premio, questi ul
timi dovevano, e debbono, 
sentirsi fare i conti in ta-
.<ci fiiio all'ultimo sudato 
renteumo. Ora la biande 

disputa è sulla scala mo
bile. una grande conquista 
operaia, e ai lavoratori 
mene negato il diritto di 
dire a chi ci governa: 
* Prima vediamo che cosa 
vi impegnate a fare voi ». 
perché finora si è visto 
che cosa sapeva fare il 
governo: lasciava rubare t 
ladri e ne confermava il 
potere e ne proteggeva V 
arroganza. 

E adesso, dopo questo 
sconquasso dal quale usci
ranno forse anche degli 
incolpevoli, ma non ne 
uscirà mai assolta la no
stra classe dirigente e co
loro che per essa ci go
vernano, leggiamo che sa
rebbe intenzione di Sfor-
lani di cavarsela con un 
« rapido rimpasto » e via. 
No, no. Deve essere messo 
sotto accusa tutto Q gover
no e il suo sistema, come 
chiedono i comunisti e co
me vogliono gli operai, t 
pensionati, la gente mi
nuta. A loro, che et hanno 
salvato, deve spettare l'ul
tima parola. Fortebraccio 

Oggi resi noti i 
documenti di prova 
sull'impressionante 
anagrafe della P2 

Nervosa attesa per lo scottante materiale - Come si articola
no nell'elenco sequestrato a Gelli le presenze del mondo poli
tico (escluso il PCI), degli alti gradi militari, dei servizi segreti/ 
della finanza e dell'industria, della burocrazìa, dell'editoria 

ROMA — Un'altra giornata di «suspense». Se una intera — 
quella di mercoledì — era clamorosamente culminata nella 
pubblicazione dello schedario della P2, quella di ieri è dram
maticamente trascorsa nell'attesa delle < pezze d'appoggio ». 
e cioè dei documenti che dovrebbero dimostrare l'effettiva 
appartenenza dei 962 alla loggia segreta di Licio Gelli. Un 
nome sullo schedario non rappresenta, infatti, di per sé la 
prova provata dell'adesione alla P2. Ma se oltre al nome 
saltan fuori lettere autografe, ricevute di pagamento di quote 
e altri documenti, allora la situazione cambia ed è più diffi
cile smentire (e a questo proposito giova ricordare che. di 
smentite, stanno continuando a pioverne a diecine). 

Ora. è proprio questo scottante materiale che la commis
sione parlamentare d'inchiesta sullo scandalo Sindona Ha deciso 
ieri di trasmettere ai presidenti della Camera e del Senato 
perché sia pubblicato come primo stralcio della relazione con
clusiva. E l'attesa per questo materiale è montata di ora in 
ora, ieri pomeriggio, facendosi spasmodica ed alimentando la 
diffusione di voci, di indiscrezioni, di rivelazioni anche assai 
imbarazzanti per taluni dei chiamati in causa. Alla fine — 
erano già quasi le 9 di sera — le carte sono arrivate, tanto 
a Montecitorio quanto a Palazzo Madama. Ma ormai era 
troppo tardi per poterle utilizzare. Di metterle a disposizione 
dei parlamentari (e forse anche dei giornalisti) si parlerà 
solo nella tarda mattinata di oggi. 

Nell'attesa, un'osservazione ha dominato: l'impressionante 
schedario della P2 apre uno squarcio sconvolgente sulla dege
nerazione del sistema di potere de e soprattutto sui pericoli 
che essa rappresenta per la natura stessa della nostra Repub
blica. E* un'osservazione legittimata da una attenta analisi 
dell'elenco dei presunti appartenenti alla loggia: perché esso 
documenta, oltre ogni sospetto, come Licio Gelli avesse orga
nizzato, sul terreno della clandestinità, un vero e proprio cen
tro di potere parallelo alle articolazioni democratiche dello Stato. 

Un centro di potere, va subito aggiunto, dove non solo ave
vano larga, persino insospettata rappresentanza gruppi e cor
renti di primo piano della DC (con ministri, parlamentari. 
dirigenti centrali e periferici dello scudocrociato), ma dove 
soprattutto si realizzava un collegamento occulto tra impor
tanti settori de, uomini ai vertici di apparati decisivi dello 
Stato (militari, giudiziari, economici), potenti centrali finan
ziarie private, gruppi che orientano larghi settori dell'opinione 
pubblica, una parte rilevante della stessa organizzazione poli
tica del Paese con una sola, nettissima esclusione: i co
munisti. 

Questo dice la presenza, fianco a fianco nella P2. di mem
bri del governo e di generali, di deputati e di «lobbies» gior-
nalistico-editoriali. di protagonisti di tanti scandali vecchi e 
nuovi (processo di Catanzaro, affare Pecorelli. petroli, opera
zione ENI-Petromin, affare Sindona) e di alti magistrati, di 
incalliti palazzinari e di non troppo misteriosi esponenti, anche 
militari, dei gruppi dirigenti di alcuni grandi paesi sudamericani. 

LO SCHIERAMENTO DC — Il dato più significativo che 
emerge dall'analisi della delegazione de nella P2 è che nella 

(Segue in ultima pagina) Giorgio Frasca Polara 

Ecco tutti i nomi 
dell'elenco di Gelli 
Pubblichiamo tutti i nomi contenuti nell'elenco degli 
iscritti alla Loggia P2. sequestrato nella villa di Gelli. 
L'elenco è stato reso noto dalla presidenza del Consiglio. 

ALLE PAGINE 4 E S 

Così diventavano 
fratelli della P2 
La commissione Sindona è tornata a riunirsi Ieri ancora 
sotto l'impressione dei documenti ricevuti dai magistrati 
di Milano. Come avveniva la « iniziazione » dei « fra
telli» della P2. A PAG. 2 

Oggi l'interrogatorio 
in carcere di Calvi 
Oggi il giudice D'Ambrosio interroga in carcere 11 finan
ziere Roberto Calvi. SI attende con interesse il processo 
peT direttissima che dovrà svolgersi entio dieci giorni 

A PAG. 2 

Raffica di smentite: 
« mai stato nella P2 » 
Pioggia di smentite da ministri, parlamentari, giornalisti. 
uomini d'affari: non c'entriamo con la Loggia di Licio 
Gelli. Fra gli altri si dichiarano estranei alla P2 i mi
nistri Manca e Sarti. IN ULTIMA 

Bisogna 
fare 

piazza 
pulita 

Mentre scriviamo e in
formiamo mila P 2 ci do
mandiamo cosa i nostri let
tori — e ì lettori degli 
altri quotidiani* gli ascol
tatori dei notiziari radio
televisivi — colgono dì 
questa vicenda, quali con
seguenze e giudizi ne trag
gono. 

Avvertiamo un pericolo: 
che questa sporca storia 
anziché aiutare a capire 
di più possa spingere a 
capire di meno, possa ac
crescere una nausea forte 
e giustificata — che e*è 
— e impedire, però, che 
si vada oltre nn rifiuto 
generico, una condanna in 
fin dei conti qualunqui
stica. 

Ciò che sta accadendo 4 
molto grave, è un segnale 
di una degenerazione tan
to avanzata da corrodere 
ormai non solo le istitu
zioni, la loro saldezza • 
credibilità, ma lo spirito 
pubblico. Lo sforzo di ca
pire, la vigilanza e ìa ini
ziativa democratica devo* 
no essere adeguate al pe
ricolo che bisogna sventa
re. Su due punti va fatta 
la massima chiarezza e va 
precisato un orientamento 
senza equivoci. 

Primo: la natura della 
P 2. Definirla semplicemen
te loggia massonica non e 
sufficiente e può perfino 
essere fnorvìante, tenuto 
conto dell'alone di mistero 
indefinibile che, agli oc
chi dei più circonda que
sto tipo di organizzazioni. 
La P 2 è una accolita rot
ta particolare, che ha as
sunto anche caratteri for
mali e una collocazione 
che la 8"imil3no — per 
certi aspetti — ad altri 
reparti della massoneria, 
ma che interes«a soprattut
to per i tratti suoi propri 
e distintivi. La P 2, è alato 
già acutamente scritto, ri
corda piuttosto una di 
quelle società anonime do
ve sì realizza nn incrocio 
azionario e si organizza 
nn superpartito. Sotto la 
forma della assocìazion* 
massonica, sì sono colle
gati nella l* 1 .lumini di
versi e diversi comparti 
di potere, dalla finanza 
vaticana, alla mafia sicu
lo-americana, a settori dei 
sevizi segreti, a pezzi del
la grande burocrazia pub
blica, amministrativa, giu
diziaria ed economica. 

c. p. 
(Segue in ultima) 
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